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Correlazione tra ansia
ed alcolismo:
un modello sperimentale

I racti Sardinian alcohol-preferring (sP) e Sar-
dinian alcohol non-preferring (sNP) sono
stati selezionati geneticamente, ormai da 18
anni e 44 generazioni, per il diverso consumo
e grado di preferenza per le soluzioni alcoli-
che. La selezione & stata condotta accoppian-
do, ad ogni generazione, i ratti con il pitralto
consumo di alcol nella linea degli sP e quelli
con il consumo pilt basso nella linea degli
sNP. Posti in condizione di scegliere tra due
bottiglie, una contenente una soluzione alco-
lica al 10% e la seconda l'acqua, i ratti sP
mostrano una chiara preferenza per la solu-
zione alcolica € consumano giornalmente cir-
ca 6 grammi di alcel per chilogrammo di peso
corporeo (I'equivalente di una botuiglia di
whisky per un uomo); per contro i ratti NP
consumano meno di 0,5 g/kg di alcol al gior-
no. Esperimenti recentemente condotri dal
nostro laboratorio hanno dimostrato che il
consumo volontatio di alcol nei ratti sP rima-
ne costante e stabile intorno ai 6 gfkg/die
anche quando:

a) la concentrazione della soluzione alcolica
viene variata dal 7 al 40%;

b) 1a soluzione alcolica viene addolcita con la
saccarina;

c) I'animale viene privato dell’alcol per tun-
ghi periodi di tempo; questi risuleari sug-
geriscono l'esistenza, nei ratti sP, di un
meccanismo centrale (bedonic ser point
mechanism) capace di regolare con preci-
sione la quantita di alcol da assumere gior-
nalmente, presumibilmente sulla base del-
la ricerca e percezione di determinari effer-
ti farmacologici (gratificanti e di rinforzo
positivo) dell’alcol.

I racti sP costituiscono un formidabile model-

lo sperimentale per studiare le bast biologiche

della dipendenza dall’alcol; il confronto tra
ratti sP ed sNP consente di indagare perché

Relationship between
anxiety and alcoholism:
an experimental model

Sardinian alcobol-preferring (sP) and Sardin-
ian alcohol-non preferring (sINP) rats have been
selectively bred for 18 years and 44 generations
for apposite preference and consumption of alco-
bol solutions. The selective program has been
carried out by mating, at each generation, the
highest alcobol-consuming rats in the sP line
and the lowest alcohol-consuming rats in the
sINP line. When tested under the two-bortle, free
choice regimen between 10% alcohol salution
and water, sP rats show a clear preference for
alcobol and consume daily approximately 6
grams of alcohol per kilogram of body weight
(corresponding to approximately one bottle of
whisky in bumans); in contrast, sNP rats con-
sume less than 0.5 glkg alcobol per day. Recent
experiments from this lab demonstrated that vol-
untary alcobol consumption in sP rats remains
stable and constant, averaging approximately 6
glkalday, even when:
a) concentration of alcobol sofution is changed
Sfrom 710 40%; . :
b) saccharin is added to the alcobol solution;
¢) alcohol is removed over long periods of time;
these results suggest the existence in sP rats of
a central, “hedonic set point” mechanism
capable of precisely regulating the amount of
alcobol ta consume daily, presumably on the
basis of the search and perception of specific
pharmacological (positive reinforcing) effects
of alcobol.
sP rats constitute a powerful experimenial mod-
el in the study of the biological basis of alcobol
dependence; comparison between sP and sNP
rats allows investigation as to the neurophysio-
logical mechanisms that make alcohol pleasur-
able and compelling in some individuals while
aversive and noxious in others. A recent study
conducted in this laboratory has provided an
initial answer to questions such as: why do sP
rats drink?, which alcohol effects sustain volun-
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I'alcol divent, in alcuni individui, una tenta-
zione fortissima ed irrinunciabile mentte pro-
duca effetti avversivi in altri. Una recente
ricerca condotra nel nostro laboratorio ha
consentito di fornire una prima importante
risposta a domande quali: perché i ratti sP
bevono?, quali sono gli efferti dell’alcol che i
ratti sP ricercano? Abbiamo infatti dimostra-
to che i ratti sP sono geneticamente pit ansio-
si dei ratei SN e ricercano gli effetti ansioli-
tici dell’alcol. L’esperimento ¢ stato condot-
to utilizzando il labirinto a croce rialzato, un
modello sperimentale largamente utilizzato
per la valutazione dell’ansia nei roditori, basa-
to sulla loro naturale avversione per gli spazi
aperti ¢ la preferenza per gli spazi chiusi. Il
labirinto & costituito da quattro bracci, dispo-
sti a croce; due bracci possiedono le pareti
{creando un ambiente confortevole, una sor-
ta di tana) mentre gli altri due non hanno tali
pareti (simili a trampolini). La proporzione
tra le esplorazioni compiute dal ratto nei due
ambienti fornisce una misura della sua ansia.
I risultati del nostro studio indicano che a) i
ratti sI maive {ovvero che mai hanno assunto
alcol in precedenza} possiedono livelli di
ansia superiori a quelli dei ratti sSNP, e b) i rat-
ti sP experienced (che hanno avuto accesso
all'alcol nelle due settimane precedenti il test)
hanno livelli di ansia inferiori a quelli dei rat-
ti sP masve. Questi risultati dimostrano che
I’ansia rilevata nei ratti sP & sotto controllo
genetico ¢ che i ratti sP imparano ad autome-
dicare I’ansia con I'assunzione volontaria di
alcol. I risultati di questi studi caratterizzano
i ratti sP come un modello sperimentale di
correlazione tra disturbi d’ansia ed alcolismo.
I ratei sP costituiscono inoltre un prezioso
strumento nella ricerca di nuovi farmaci

tary alcohol drinking in this rat line? Indeed,

work from this lab has recently demonstrated

that sP rats are genetically more anxious than

sINP rats and that they seek the anxiolytic effect

of alcohol. This study was conducted using the

elevated plus maze, a widely accepted model of
experimental anxiety based on natural aversion

and avoidance of rodents for open spaces and
their preference for closed environments. The

maze is composed of four arms, perpendicular to

each other. Two arms bave high walls (consti-

tuting a comforting space) whereas the other

have no walls. The proportion of rat’s explo-

ration in open and closed arms provides a

behavioral measure of degree of anxiety. The

results of our study indicate that a) alcobol-

natve sP rats (i.e., those which had never con-

sumed alcohol before exposure to the elevated
plus maze) possess a higher degree of anxiety

when compared to sNP rats, and b) alcobol-

experienced sP rats (i.e., subjects that consumed
alcohol during the two weeks preceding the test)

have lower levels of anxiety than alcobol-naive

sP rats. These results suggest that anxiety in sP

rats is genetically controlled and that sP rats are

able to self-medicate their high degree of anxiety

by volunzary alcohol drinking. These results fea-

ture sP rats as a suitable experimental model in

investigation of the relationship between anxi-

ety disorders and alcobolism.

Finally, sP rass are a useful tool in the search of
novel drugs potentially effective in the treatment
of alcoholism; indeed, drugs that reduce the con-

sumption of alcoholic beverages in human alco-

holics also reduce voluntary alcohol intake in sP
rats. The anti-alcohol effects of gamma-hydrox-

ybutyric acid have been found using rats from

the sP line.

Investigators from the cNr Center for Neu-
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potenzialmente efficaci nel trattamento del-
Palcolismo; infatd, i farmaci che riducono
I’assunzione di bevande alcoliche nell’alcoli-
sta riducono anche il consumo di alcol nei
ratti sP. Rammentiamo a tale proposito che
gli effetti anti-alcol dell’acido-gamma-idros-
sibutirrico, attualmente utilizzato nella prati-
ca medica per la terapia dell’alcolismo, sono
stati scoperti utilizzando i racd sP.
Alla selezione ed alla caratterizzazione generi-
ca e comportamentale dei ratti sP € sSNP han-
na contribuito anche i ricercatori del Centro
cnr per la Neurofarmacologia di Cagliari. La
realizzazione di questo progetto di ricerca &
stata resa possibile anche grazie ai finanzia-
menti del cNR [specificatamente, 1) Progetto
Strategico “ Dieta Mediterranea” (Unica Ope-
rativa: Dipartimento di Neuroscienze, Uni-
versita di Cagliari) e 2) dotazione ordinaria al
Centro cNR per la Neurofarmacologia, Ca-
gliari].

CNR
Centro di studio per la neurofarmacologia

ropharmacology, Cagliari, have contributed
towards the selective breeding of sP and sINP rats
as well as their genetic and behavioral charac-
terization. Performance of the present research
program was partially supported by CNR grants
[in detail, 1) Progetto Strategico “ Dieta Medi-
terranea” (Operational Unit: Department of
Neuroscience, University of Cagliari) and z)
endowment to CNR Center for Neuropharma-
cology, Cagliari].

CNR
Center for Neuropharmacology

Senato della Repubblica
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4 Trasferimento tecnologico 4 Technology transfer

Oggi la conquista di nuove posizioni compe-
titive ed il mantenimento di quelle gia rag-
giunte, non ¢ pit facilmente conseguibile
attuando strategie e percorsi tradizionali, ma
al contrario richiede capacita sempre pili cre-
scenti di innovazione. Il sostegno al cambia-
mento tecnologico delle imprese diventa
quindi un elemento irrinunciabile per il pro-

gresso socio-economico di un paese.

Fino a qualche anno fa sia le politiche comu-
nitarie sia quelle nazionali per la promozio-
ne dell'innovazione hanno risentito di un
approccio che si ispirava ai principi “neoclas-
sici”, in cuila tecnologia, variabile esogena, si
diffonde attraverso meccanismi e regole tipi-
che del mercato.

Numerose analisi sull'efficacia di tali provve-
dimenti, che si sono concentrati essenzial-
mente nel finanziamento di grandi program-
mi di rR&s e nella promozione dell’acquisto
sul mercato delle tecnologie, ne hanno evi-
denziato i limidi, soprattutto nei confronti
delle piccole e medie imprese che hanno
manifestato difficoltd di accesso alle informa-
zioni sull’offerta tecnologica.

Il rapporto costi/benefici di tali provvedi-
menti, molto sbilanciaro verso i costi, ha mes-
so in crisi il modello di intervento “lineare”
basato su criteri di market-selection e techno-

logy-push.

Pilt recentemente la letteratura economica ha
invece posto I'accento in maniera sempre pilt
crescente sull’asperto “evoluzionistico™ del
cambiamento tecnologico, offrendo nuovi
spunti interpretativi sulle caratceristiche e le
determinanti dell’innovazione.

E stato individuato un modello di sviluppo in
cui i processi di selezione e decisione, insieme
al contesto narurale ed ambientale (scientifi-
co, economico ed istituzionale), giocano un
ruolo fondamentale nella definizione delle
traiectorie innovative.

In tale modello le relazioni tra progresso tec-
nico e R&S vengono particolarmente enfatiz-
zate dall’articolazione, in distinti livelli, del
contesto tecnologico del processo di cambia-
mento:

Today, the conquest of new, competitive posi-
tions and the maintenance of those already
achieved is no longer an easily attainable strat-
egy through traditional channels, but, to the
contrary, an incredsed innovative capacity is in
demand. The support of technology change
within enterprises has become a fundamental
requisite for the socio-economic progress of a
nation.

Until a few years age, EU and national policies

Sor the promotion of innovation were inspired
by neoclassical principles whereby technology is
an exogeneous variable and it expands through
market mechanisms.

Numerous analyses of the efficiency of such mea-
sures that have concentrated primarily on R&D
program expenses and the promotion of technol-
ogy purchases on the market show the limits pri-
marily with regards to small and medium-sized
enterprises that have difficulty accessing infor-
mation in technology supply.

The costlbenefir analysis of such measures,
imbalanced towards the costs, has invalidated
this model of “linear” intervention, based on
the market-selection znd technology-push
criteria.

More recently, economic literature has instead
placed an increasing emphasis on the “evolu-
tionistic " technology change, offering new inter-
pretation ideas about the characteristics and
determining factors on innovation.
A new development model has been identified
whereby selection and decision making process-
es play a key role in defining the evolution of
innovation. In such « model, the relation
between technology progress and R&D are heav-
ily emphasized as distinct levels within the
process of change:
—  knowledge;
— individual capacity and organizational
skill:

—  manufactured products.
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— conoscenze;
— capacitd individuali e competenze orga-
nizzative;
- manufarti.
In questo quadro risulta ben evidente il ruolo
che pud giocare la ricerca scientifica in parti-
colare per cid che concerne i primi due livel-
li, soprarturto in termini di apporto ed accu-
mulo di nuove conoscenze nonché di svilup-
po di know-how.
Per tale ragione, il cnr si trova coinvolro, al
pari delle altre istituzioni scientifiche, nella
definizione e messa a punto di idonee strate-
gie per agevolare il flusso delle conoscenze,
competenze ¢ risultati verso il settore socio-
econamico del paese al fine di contribuire allo
sviluppo dei processi di cambiamento,
Il nuovo decreto di riordino mette a disposi-
zione dell’Ente alcuni nuovi strumenti di
intervento per la valorizzazione, lo sviluppo
precompetitivo ed il trasferimento dei risul-
tati della ricerca scientifica e ne potenzia altri
gia in uso. Per cid che concerne i nuovi stru-
menti, 'Ente potrd partecipare a societa di
diritto privato per commercializzare gli oue-
put della propria attivitd di ricerca. In rale
direzione il cNR si sta muovendo organizzan-
do uno specifico progetto per sperimentare
attivitd che prevedono la creazione di nuove
imprese a partire da risultati scientifici.
Sul versante degli scrumend pit “tradiziona-
1i”, il cNR continua a svolgere le proprie atti-
vit attraverso i Consorzi, il cui scopo & quel-
lo di creare le condizioni per permetrere la
realizzazione di importanti progecti di ricer-
ca che richiedono, vuoi per gli sforzi produt-
tivi ed economici, vuoi per le sinergie appli-
cabili, ’interazione tra il sisterna della ricerca
pubblica ed il sistema produttivo. Cid si tra-
duce, in concreto, nella incentivazione alla
creazione di associazioni e societ a parteci-
pazione mista. Dando attuazione ai dettami
previsti dall’arc.3.2 del d.lgs. 19/99, nel quale
si prevede espressamente che il CNR riferisca
sulle attivita svolte dai Consorzi, la tavola 42
presenta un quadro complessivo dei princi-
pali Consotzi in cui partecipa in termini di
attivitd scientifiche e di gestione.

In this overall framework, the role that scientif-
ic research can assume is quite evident especial-
Iy for the first two levels, overall in terms of con-
tribution and accumulation of modern knowi-
edge, as well as developmental know-how.

1t is for these reasons that CNR is involved, at
equal levels of other scientific institutions, in the
definition and clarification of suitable strategies
required to facilitate the flow of knowledge,
competence and results towards the nation’s
socio-economic sector in order to contribute to
the development of change processes.

The new decree provides the organization with
new interventive instruments ﬁ;r promotion,
pre-competitive development and transfer of sci-
entific results and reinforces other measures
already in use. These new instruments will
allow the organization to participate in private
partnerships to commercialize the ontput of its
own research. CNR is moving towards this direc-
tion by organizing a specific experiment project
which foresees the creation of new enterprises
starting from scientific results.

With regardr to more “traditional” instruments,
CNR continues to develop through consortia
with the aim to create favorable conditions that
allow for important research projects production
which require productive and economic efforts,
applied cooperation and interaction benween the
public research system and the productive sys-
tem. In compliance with the dictates in article
3.2 of decree 19/99, which expressly states that
CNR report on its consortia activity, table 4a
presents a Camplete overview qf primary consor-
tia in which CNR participates in terms of scien-
tific and managerial activiry.

Senato della Repubblica
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4a Consorzi ¢ societd consortili: attivitd ¢ risultati di gestione
Consortia and syndicated associations: scientific activity and economic results
Forma Stato
Denominazione Oggetto sociale partecipazione patrimoniale Ricavi Costi
Name Scope Law Net assets  Revenues Costs
PASTIS - Centro Nazionale per la Nuovi materiali Legge 240/1981 44.349 18.375 18.530
Ricerca e lo Sviluppo dei Materiati-  New materials
Societd Consortile per azioni -
Brindisi
Consorzio sulle Applicazioni dei Nuovi materiali plastici Legge 240/1981 1.193 826 824
Materiali Plastici e per i Problemi New plastic materials
di Difesa dalla Corrosione
CAM.PE.C. - Portici (NA)
Consorzio per la Ricerca sui Elettronica veloce e Legge 46/1982 1.7138 2 165
Semiconduttori Composti (CR.S.C.) fotonica
- Roma Electronics and photanics
Consorzio Ricerche Tecnologiche Tecnologie civili Legge 46/1982 1.645 92 84
Edilizie - RLT.ED - Roma Civil engineering technologies
Centro eccellenza optronica {CEO) - Optronica Legge 46/1982 817 698 685
0

Firenz,

Consorzio Agrita! Ricerche -
Maccarese (Roma)

Consorzio Nazionale di Ricerca per
le Tecnotogie Optoelettroniche
dell'tnP - OPTEL - Brindisi

Consorzio per I'innovazione dej
Sistemi Informativi Geografici dei
Grandi Bacini Fluviali - CISIG -
Parma

iotecnologie applicate
Applied biotechnologies

Scienze agrarie
Agricultural innovation

Beni culturali ed
ambientali
Environmental and culturel
heritage

Fosfuro d'tndio e composti
cerrelati nel campo
delFoptoelettronica

Indium phosphide and related
compounds

Modellazione ambientale
mediante telerilevamento
Environmental models and
telemeasures

Nalian info-Structure

for European Research in
Advanced Communications
(Consorzio ITINERA) - Roma

Sistemi Innovativi per la Tecnologia
della Scarpa Italiana
{Consorzio SINTESI) - Mitano

Consorzio RFX - Padova

Consorzio di Ricerca per lo

Sviluppo di Sistemi Innovativi di

Concezione e Preduzione per il

Settore Meccanico {Consorzio
duzione 20007} - Mit

Telecomunicazioni
innovative
New telecommunications

Sistemi automatizzati per
la produzione di calzature
Automated systems for shoe

Legge 46/1982

Svolgimento
dell’esperimento RFX
nell’ambito del contratto
EURATOM/ENEA

Legge 46/1982 14.295 10.532

Innovazione per stazioni Legge 46/1982 28 0 3
di lavorazione meccanica
Innovation in mechanic

workstations

Consorzio di Ricerca per i Veicoli a
Minimo Impatto Ambientale
{Consorzio CORIVAMIA) - Arese (MI)

Vetture a ridotta emissione 141 5 56
di seconda generazione
Second generation low emission

vehicles

Art. 2602 e seguenti
del Codice civile

Senato della Repubblica
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4a Consorzi e societd consortili: attivitd e risultati di gestione

Consortia and syndicated associations: scientific activity and economic results

. Forma Stato

Denominazione Oggetto sociate partecipazione patrimoniale Ricavi Costi
Nama Scope Law Net assets  Revenues Costs
Societd consortile a responsabilita Sviluppo tecnologico delle Art. 2602 e sequenti 468 496 M
limitata ASSOTEC - Milano imprese della, Lombardia del Codice civile

Technology development in

private enterprise
AS.T.ER. Agenzia per lo Sviluppo Sviluppo tecnologico delle Art. 2602 e seguenti 6.318 7.051 7.148
dell’Emilia Romagna Societa imprese dell’'Emilia del Codice civile
consortile a responsabilita limitata - Romagna
Bologna Technology development in

private enterprise
Consorzio per la gestione del Ricerca inerente Art, 12 e seguenti 140 0 1
Centro di coordinamento delle la laguna veneta del Codice civile
attivitd di ricerca inerenti al Research on the venetian
Sistema Lagunare di Venezia - lagoon
Venezia
Consorzio di Ricerca del Gran Sasso -  Salvaguardia ambientale Legge 366/90 549 62 459
Assergi (AQ) dell’area del Gran Sasso

Envirenmental protection of

the Gran Sasso mountain
Totale 95.660 51.156 52.522
Total

Fonte: DAS, Reparto IV
Source; DAS, Unit IV
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4b Consorzi in via di costituzione

Proposed consortia
Dencminazione Stato Attivitd
Name Status Activity

Formalizzazione
dell’adesione del CNR
In corso

Final step

Consorzio UL.1.5.5.E. (Consorzio tra
Universith e Laboratori Industriall
per lo Sviluppo dei Sistem|
Elettronici) - Roma

LAMMA-SKYMED Societd consortile
per azionl - Firenze

Formallzzazione
defl'adesione del CNR
In corso
FInaI step.
TH.E.M.LS. - La Laguna (Tenerife)
Intermediate step

In istruttoria
Intermediate step

COREP {Consorzio per la Ricerca e
I'Educazione Permanente di Torino)
Torine

In istruttorla
Intermediate step

ICARO (Interugency Commission for
Alrborne Research and
Observations) Gruppo Europeo di
Interesse Econcmico

FOR.COM (Formazione per |a
Comunicazione) Consorzio
transnazionale per [a ricerca e te
applicazionl didattiche delle
tecnologie delle comunicazioni e
dell'inform R

In Istruttoria
Intermediate step

In istruttorla
prellminare
Initlal step

Socleth consortile per azlenl Etrurla
Inncvazione - Siena

in Istruttorla

Tecnologle elettroniche, microelettroniche ed optoelettroniche
Micro-electionics and opto-electronics

Meteorologla, climatologia, telerllevamento ¢ munitoragglo
del territorio e del mare
Technolagy trasfer in meteorology

Gesans o s oyt oS4

Magnetismo e defle Instabilita Solar
Solar magnetism and Instabllity

Formazione ed aggiornamentc professionale net settorl
delingegneria e dell'architettura
9 education in engineering and architecture

Gestione dell'asrec stratosferico russo Geophysika M-55
Management of the russian stratosferc aircraft Geophysika M-55

Formazione ed agglornamento professlonale nei settori delle
Scienze della comunicazione # delle relazloni pubbliche
Continuing education in communication and public selations

Progettazione, reallzzazione & gestione di parchl sclentifici &
tecnologicl nella Toscana meridionale
Scientffic parks in southern Tuscany

In Istruttoria
preliminare
Initial step

tn Istruttorla
preliminare
Initial step

QUORUM (Consorzio per la
Formazione {a Qualith &
'Organizzazione delle Risorse

Esecuzione di tre progetti relativi alle tematiche del PNR sul
Beni Culturali

Implementation of three projects from the Natlenal Plan on Cultural
heritage

Sviluppo dei processi dl innovazlone tecnologica e
organizzativa
Development of innevation pracesses In technology and organization

QUORUM (Consorzio per la
Formazlone la Qualita e
I'Organizzazione delle Risorse
Umane) - Roma

In istruttoria
preliminare
Initial step

Sviluppo del processi di innovazione tecnologlca e
organizzativa
Development of innovation processes in technology and crganization

European Network of Building In Istruttoria
Research Institutes - Development preliminare
(ENBRI Davelopment) Gruppo initial step
Europeo dl Interesse Economico -

Bruxelies

Sviluppo ed innovazione nell’edilizia ¢ nel genio clvile
Innovation in civil construction

Fonta: DAS, Reparto IV
Source: DAS, Unit iy

Nella tavola 4b vengono, invece, riportati i
Consorzi in via di costituzione per cui & in cor-
s0 il perfezionamento dell’iter di valutazione
ed approvazione. Va segnalato comunque che
nel 1998 ¢i sono state cinque iniziative non
andate a buon fine, ovvero gli organi decisio-
nali dell’Ente non hanno ritenuto opportuno
che il cNR partecipasse a tali atrivied.

Altro strumento per lo sviluppo di interazio-
ni con terzi nel campo della ricerca scientifi-

Table 4b instead reports the consortia in the
process of being established. It is worth men-
tioning that, in 1998, there were § initiatives
that did not achieve positive results, that is the
organizational decision-making bodies disal-
lowed for CNR's participation in those activities.

Another instrument for the development for
third party interaction in the field of technology
and scientific research is represented in collabo-
ratory and protocol agreements that provide for
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4¢ Convenzioni attivate nel 1998
New agreements 1998

Somme annue

Ente contraente Oggetto Data inizio Durata anni Impegnate {L/mlo)
Agency Content Start Duration Amount per year (L/mia)
Consorzio Creazione di nuove imprese 19/3/98 Legata al progetto 36
Romal/lmprenditorialitd  giovanili ad alte contenuto
Glovanile Innovativo in aree depresse

New innovative young entrepreneurs In

low income areas
Fondazione Ricerca Osservatorio permanents su 31/3/98 3 100

Istituto “C.Cattaneo”

Iinnovazione tecnologica e
partecipazione politica

Istituto Luigl Sturze Studi relativi a fonti documentarie 100

edite ed inedite di notevole

Interesse sociale, economico e

politico

Studies on unpublished sources of

documents
Istituto Contabilit Ricerche su temi di contabllita 15/4/98 3 100
Nazionale (ISCONA) nazionale

Macraeconomic accounting
Fondazlone Scienze Ricerche sugll aspett centrali defla 16/6/98 5 300
Religiose dimensione religiosa della vita
Glovannl XXl Itallana

Key aspects of religion in itallan life
Universita di Siena Organizzazione di una scuota 15/7/98 Fino al 31/12/98 150
(Proroga) Interdisciplinare per [a ricerca (Proroga)

applicata e per l'utilizzo della

Certosa di Pontignano

Establishment of a school at the Certasa

di Pontignanc
Sopraintendenza Ricerche riguardanti {e 11/9/98 4 50
Benl Artistici, Storlci - problematiche della conservazione
MBCA delle opere nell’amblente museale
) Art preservation In museums
Universith di Roma Istituzione dell'tnternational 24/9/98 3 100
“Tor Vergata”- CEIS Summer School of Economics
Associazione Italiana Ricerche nel settore della 28/9/98 4 100
di Soclotagia soclologia

Soclology research
Centre International Organizzazione di seminari 810/98 3 100
Des Sclences Internazionali sulla ricerca nel
Mecanigues (CISM) settore della meccanica

International seminars In mechanics
Assoclazlone Studi sulla realta italiana nelle sye 8/10/98 4 100
Matematica Applicata valenze sociali e nelle sue
Scienze Economiche proiezionl internazionall
Sociall Social and International aspects of itallan

lifa
Federazione Itallana Sviluppo delle scienze della Terra 9/10/98 5 100
Scienze Della Terra Earth sciences
{FIST)
Scuola Matematica Organizzazione di corsi estivi nel 12/10/98 5 350
Interuniversitaria settore delle scienze matematiche

summer schools In mathematles
Socletd Geografica Process| di territorlalizzazlone 13/10/98 5 100
Italiana reglonalizzazione dell'economla

Regional econommles
Accademla Italiana di Iniziative per lo sviluppo delle 25110/98 [ 100

Economia Aziendale

Socleta Internazionale
per lo Studio del
Medloevo Latino

discipline economiche — aziendali

Ricerche su “M
“Latin Middle Ages”

4/11/98




Camera dei Deputati —

426 —

XIII LEGISLATURA —

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —

DOCUMENTI

4¢ Convenzioni attivate nel 1998
New agreements 1998

Somme annue

Ente contraente Oggetto Data inizio Durata anni impegnate {L/mio)
Agency Content Start Duration Amount per year {L/mic)
Societd taliana di Iniziative per lo sviluppo delle 1111798 4 100
Statistica discipline statistiche

Statistics
Unione Matematica Pubblicazioni ed organizzazione di 11/11/98 3 300
Italiana congressi e convegni nel settore

delle scienze matematiche

Mathematics
Universita di Roma  Attivitd di ricerca, formazione ¢ 1gimies 5w
“Tor Vergata” (Centro diffusione scientifica nel campo
Interdipartimentale della matematica e delle sue
Vito Volterra) applicazioni

Mathematics
Griversita e 0rgaﬁ£é£ihﬁéﬁi> S 30[11.'93 .......................... 3150 ...............
Stranieri di Perugia settore dei rischi naturali

Schools on natural nsk
Universita Cattolica - Tecnologie innovative per il settore 3208 8
{CRB - Cremona} atimentare {Rinnovo)

Food technology
R it el e 15/12/93 ,,,,,,,,,,,,,,,, g i

Flight safety

p
processi infformativi e sviluppo
compatibile del territorio
IT in job orientation and adut education

"La Sapienza”
Dipartimento di
Psicologia

2/12/98
(Rinnoveo}

Fonte: DAS, Reparto [V
Source: DAS Unit iv

ca ¢ tecnologica & rappresentato dagli accor-
di di collaborazione, protocolli d’intesa e dal-
le convenzioni che prevedono la messa a
disposizione — da parte di una o entrambe le
parti — di risorse finanziarie, umane e stru-
mentali per il raggiungimento di obiettivi
comuni. Complessivamente nel 1998 le con-
venzioni onerose per il CNR sono state 67 per
un impegno finanziario dell’Ente di 10.814
milioni di lire.

La ravola 4c riporta I'elenco delle convenzio-
ni onerose activate nel 1998.

Un altro strumento di rilievo nel processo di
trasferimento tecnologico e di valorizzazione
dell'innovazione & rappresentato dai brevet-
ti, strumenti di protezione delle invenzioni.
In questo settore, al momento, ’Ente sta
riconfigurando la propria straregia comples-
siva. Si ricorda che 'azione dei breverti ad
oggi non ha potuto che seguire un modello
di sviluppo “lineare”: ricerca, scoperta, bre-

available means — on the part of one or both
parts — of financial, human and instrumental
resources in order to reach common goals. In
1998, the supported agreements of CNR totaled
87 with an expenditure of 10,814 million lira.

Table 4.c provides a list of agreements started in
1998.

Another instrument in the process of technology
transfer and innovative utilization is represent-
ed in patents and protective invention instru-
ments. At the moment, the organization is in the
process of reconfiguring its overall strategy in this
sector. As previously mentioned, patents had to
follow a “linear” development model: research,
discovery, patent and possible transfer of find-
ings. Nowadays this model is obsolete. It is fur-
ther ascertained that a changeover model which
provides for interaction and feedback between
research and productivity, already set in the ini-
tial stages of a research project, is more sustable.
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vetto ed eventuale trasferimento del trovato,
ormai ampiamente superato, Si impone dun-
que il passaggio da un modello “lineare” ad
uno che preveda interazioni e feedback tra
ricerca e settore produttivo gid a partire dal-
la definizione iniziale del progetto di ricerca.
Solo in questa maniera si potranno aumen-
tare le rese di trasferimento dell’attivita bre-
vettuale che ha comunque mostrato un signi-
ficativo segno di ripresa cosi come eviden-
ziato nella tavola 4d che riporta un quadro
riassuntivo della gestione dei breverti nell’ar-
co degli anni 1996-1998.

Anche i brevetti successivamente trasferiti alle
aziende sono aumentati nel triennio. Si nota,
perd, che complessivamente il portafoglio dei
brevettuale & diminuito, questo per via del
raggiungimento dei termini di obsolescenza
tecnologica. Infatti per molti di questi bre-
vetti non si & ritenuto opportuno procedere
al rinnovo.

Nella tavola 4e viene riportata la produzione
brevettuale per area scientifica nel triennio
1996-98.

Andando ad analizzare la produzione di bre-
vetti per area scientifica, & interessante nota-
re come il numero di brevetti prodotti nel
1998 sia stato per tutte le aree superiore a
quello del 1997. Nella tavola 4f vengono
tiportate le specifiche dei contratti di brevet-
to, contratti di £now-how e contratti per dirit-
ti di autore stipulati nel corso del 1998.
Tutravia, & necessario sottolineare che gli indi-
carori brevettuali comportano alcuni limiti da
tencre in considerazione nel momento in cui
si fanno delle analisi sull’impatto dei proces-
si di trasferimento tecnologico verso il setto-
re socio-economico. Tra i limiti possiamo
indicare il fatto che non tutte le invenzioni
sono brevettabili; che la propensione al bre-
vetto varia nei diversi settori scientifico-indu-
striali; che la protezione della proprieta intel-
lettuale pud servirsi di altre strategie; che esi-
stono differenti canali di diffusione delle
conoscenze, anche non codificati. A questo
proposito basti pensare ad esempio agli scam-
bi di conoscenza “taciti” o quelli “skill-based”
che prevedono ciot il coinvolgimento fisico
dei ricercatori.

Only in this way can the rendering of patent
transfers be increased and significant signs of
recovery have already been shown as illustrated
in table 4d which provides a summary of patent
mandagement between 1996-1998.

Also the patents that were subsequently trans-
ferred 1o businesses increased during the same
three-year period. It is noted however, that, asa
whole, the patent portfolio has decreased, due to
technology ebsolescence of many patents. In fact,
the renewal procedure was not considered for
these absolete patents.

Table 4e reports patent production per scientif-
ic area during 1996-1998.

Analyzing the production of patents within each
scientific field, it is interesting to note that the
number of patents produced in 1998 were supe-
rior to those in 1997. The patent licensing,
know-how and copyright contracts stipulated in
1998 are provided in table 4f.

Above all, it is necessary to underline that patent
indicators involve certain limits to take into
consideration when analyzing the impact of
technology transfer processes with regards to the
socio-sconomic sector. Within these limits, it
can be inferred that not all inventions are
patentable; patent propensity varies within the
diverse scientific-industrial sectors; protection of
intellectual property can be used in other strare-
gies; different diffusion channels of knowledge
exist, other than those already classified. It
should suffice to remember the “silent” or “skill-
based” knowledge exchange provided for by the

physical involvement of researchers.
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4d Quadro riassuntivo brevetti 1996-98

Patents 1996-98
Velume di attivita 1996 1997 1598 Totale
Quantities Total
Brevett] depositat! 39 25 43 107
Registered patents
Contratti dl brevetto 9 7 10 26
Licensing
Centrattl di know-how 3 2 3 8
Know-how contracts
Trovati trasferiti alle a2iende 12 9 13 34

Total transfered

Portafoglio brevettl
Patent portfolio

Entrate (milionl di llre)* 726 1.165 1.285 3.176
Revenues {milllon lira}*
Spese gestione brevett! {mllionl di lire) 694 700 695 2.089
Management expenses (mlllion lira}
Saldo gestione (milioni di lire) 32 465 590 1.087
Balance {million lira)
* Stk diretw che Indirette / dhrect and mdirect
Fonte: DAS, Reparto ¥, Nd = non disponidile
Source: DAS Unt V. Na = rot avaviabls
*® % & & 0 0 8 0 5 6 B O B E P O S
4e Brevetti 1996-98 per area scientifica
Patents 1996-98 by scientific area
Area scientifica 1996 1997 1998 Totale
Scientific area Total
0 13 1 1

Matematica

Chimica 12 9 10 3
Chemistry

Medicina 7 6 4 17
Medicine

Geologla 1 1 4 6
Geology

Agrarla 3 3 6 12
Agricalture

Ingegneria 6 0 2 8
Innovazione 3 4 8
_I_nnovation

Ambiente 1 0 1 2
Environment

Blotecnologle 1 0 1 2
Bigtechnologies

Beni Culturali 1 0 0 1
CulturgJ heritage

Totale 39 25 43 109
Total

Fonte: DAS, Reparto V

Source: DAS, Ut V
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4f Contratti di brevetto, di know-how ¢ per diritti di autore nel 1998
1998 Licensing, know-how and copyrights contracts

Area scientiflca Titelo
Scientific area Title

Contratti di brevetto

Composti ad attivita d! fissagglo di gas
Compounds for gas activity

Chemistry

Mediclna Impiego di 2-ciclopenten-1-cne come induttore
Medicine Use of 2-ciclopenten-1-0
Medicina Implego di 2-clclopenten-1-one e suot derlvati come Inibitore del fattore NF — KB
Medicine Use of 2-ciclopenten-1-one as NF-KB [nhibitor
Medicina Inibitori di NF-KB come attivatori e Induttori di proteine da shock termico
Medlcine Inhlbitor of NF-K8
Agraria “Agrimed n. 1°, Cupressus sempervirens resistente al cancro ¢ presentante
Agriculture buona adattabliita nei Paes| del Mediterraneo

Cancer resistant Cupressus sempervirens
Agratia “Bolgheri”, Cupressus sempervirens dotato di portamento colonnare stretto
Agriculture particolarmente resistente al cancro

Slender Cupressus sempervirens
Agrarla Varieta dl portainnesto clonate di olivo {olea europea) di vigoria media
Agriculture ¢ portamente dei rami sparso

Olive variety (olea europea}
Agraria Varieta di portalnnesto clonate di olivo (olea europea) di vigeria media
Agriculture e portamento del rami sparso

Olive variety {olea europea)

Contratti di know-how
how contracts

Agraria Cloni per la produzione vivalstica:
Agriculture Clanes fer plant nursery production: Pendoli
Storla Marchio DBT - Data Base Testuale
History Trademark DBT — Textual Data Base

Software didattico per disabili
Teaching software for the disable

Innovazione
nnovation

Fonta: DAS Reparto V
Source: DAS, Unit V

Per tali ragioni divenra importante monito-
rare in maniera pill capillare le interazioni ed
i flussi di conoscenza e know-how che avven-
gono trale istituzioni di ricerca e gli altri sog-
getti promotori dello sviluppo socic-econo-
mico. In quest’orrica per la prima volta nel
presente Report sono stati analizzati i singoli
progetti di ricerca realizzati dagli Organi del
CNR nel corso del 1998 in termini di numero

For such reasons, widespread monitoring of inzer-
action, knowledge flow and general know-how
between research instivutions and other organiz-
ers of socio-economic development becomes more
important. From this point of view and for the
first time, this Report has analyzed individual
research projects produced by CNR bodies dur-
ing the course of 1998 in terms of number and
typology of results reached and the process of
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e tipologia di risultati raggiunti, di processi di
trasferimento di conoscenze avviati (indican-
do anche I'eventuale utente del trasferimen-
to}, nonché in termint di collaborazioni atti-
vate per la realizzazione del progetto medesi-
mo.

Tale analisi & stata concepita con lo scopo di
valutare la consistenza dell'accumulo di cono-
scenze prodotto nell’'ambito delle ricerche
condotte dai ricercatori cNR nonché stimare
I'ampiezza dei processi di diffusione. L’anali-
si ha riguardato 290 organi rapportanti su 316.
Nella ravola 4g viene riportato il quadro
complessivo, in termini di risultari ed eventi
di trasferimento, dei progetti realizzati nel
corso del 1998 dagli Organi di ricerca del

Eventi di trasferimento
Transfer events

48

knowledge transfer (also indicating the poten-
tial user of the transfer), as well as in terms of
collaborating for the same project realization.
This analysis was conceived with the aim of eval-
uating the amount of knowledge produced by
CNR researchers as well as of estimating the scale
of dissemination processes.

Table 4g reports the complete framework of
results and transfers of finished projects in 1998
by CNR research bodies subdivided per scientif

ic area. The inconsistency between the results

and the number of transferred cases is due to the
Jact that the same result can be transferred to

more than one user.

Ared scientifica
Sdentfic area

Totale progetti Totale risul

Tota! projects

Total results

tati Eventi trasferimento

Transfer events

Matematica
Mathematics

102

231 185

Fisica
Physi

Eﬁ.m.m 616
Chemistry

Medicina 738
Medicine

Geologia 333
Geology

Agraria 519
Agriculture

Ingegneria 457
Engineering

929 91
808 604
430 ..................................... 5 03
; “ .................................. 1 055
m ..................................... 7 “

aiurl Isprudenza

99 93
i -
i -
I am

Law

Economia 73
Econamics

lanovazione 313
Innavation

Informatica 9
Information

Ambiente 307
Environment

Biotecnologie 128
Biotechnologies

Beni Culturali 3
Cultural heritage

Totale 4,382
Total

Fonte: DAS Reparto |; Elaborazione gruppo di radazions
Sowrce: DAS, Unir |, Editonal group elaboration
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CNR suddivisi per area scientifica. L.’incon-
gruenza tra il numero di risultari ed il nume-
ro di eventi trasferiti & dovuta al fatto che uno
stesso risultato pud essere trasferito verso pit
utenti.

Va ricordato che le pubblicazioni scientifiche
rimangono il principale eutput delle ricerche
condotte dagli organi dell’Ente con uno share
di circa il §1% sul rotale complessivo dei risul-
tati realizzati nel 1998, |

Nella tavola 4h si riporta la ripartizione per-
centuale delle altre tipologie di risultato otte-
nute nel corso del medesimo anno.

Dei 6.451 risultati raggiunti non turti sono
stati trasferiti. Solo il 60% circa & stato trasfe-
rito a terzi e/o a strutture interne all’Ente per
un numero complessivo di 6.862 eventi di tra-
sferimenro.

O o ¢ 0 0O © O & © 0 © 0 O 0 0 0 ¢ o 0 O 0 0 o

4h Tipologia dei risulcati ottenuti
Type of results

It is important to remember that scientific pub-

lications are still the principal output of research

conducted by the organization, with a share of
approximately §1% of total results accomplished
in 1998.

Table 4h shows the percentages of other types of

results obtained in the same year.

Of the 6,451 achieved results, approximately
60% were transferred to third parties andfor
other operative subjects within the organization
totaling 6,862 transferred cases.

O © ¢ 0 ¢ O o
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Nella tavola successiva (tavola 4i) vengono
invece analizzati nel dettaglio i principali frui-
tori degli eventi di trasferimento, per tipolo-
gia di ente di appartenenza.

Anche se, in termini numerici, & I'universita
il recettore pilr importante delle conoscenze
inerenti i risultati raggiunti dai progetti di
ricerca del cNR, piti del 4% degli eventi di
trasferimento hanno comunque coinvolto
soggetti, pubblici e privati, appartenenti al
settore della produzione dei beni e dei servizi.
Allo stesso tempo, per monitorare la rete di
interazioni in cui il CNR & coinvolto sono sta-
te prese in considerazione anche le collabora-
zioni attivate dai ricercatori dell’Ente con altri
soggetti nell’ambito dei singoli progetti di
ricerca. L'esigenza di tale analisi nasce dal-
I'importanza, sempre maggiore, che assume
la realizzazione di “comunird di interazione”
tra i differenti organismi che operano per lo
sviluppo socio-economico del paese, dove le
istituzioni (economiche, scientifico-tecnolo-

In the following table 4i, a detailed analysis of
primary beneficiaries of transferred information
1s provided per organizational type.

Even if universities receive more knowledge in
terms of number of attained results of ¢NR
research projects, more than 54 % of the transfer
events have involved public andfor private sub-
Jects belonging to goods and service production
sectors.

At the same time, to monitor the interactive
networks in which CNR is involved, have been
taken into consideration the collaboration of
researchers of the organization along with oth-
er subjects within the circle of single research
projects. The need for this analysis stems from
the increasing relevance of “interactive com-
munities” among the diverse entities working
for the nation’s socio-economic development,
whereby public institutions contribute to the
definition of development paths. In this per-

4i
Partners of transfer

Destinarari degli eventi trasferimento
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